
LA CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE
SUL DISSESTO IDROGEOLOGICO
È STATA MESSA IN PIEDI DALL'ANCE

CON LE STRADE DISSESTATE E QUINDI CHIUSE
IL CASEIFICIO DI MANCIANO NON HA PIÙ
LA FORNITURA DI LATTE DA QUALCHE GIORNO
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IL PROCURATORE VERUSIO CHIEDE CHIAREZZA
ROSSI BACCHETTA IL CONSORZIO
MA BELLACCHI PASSA AL CONTRATTACCO
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Sindacato sul piede di guerra. E l 'Ance si «muove»
«LA MAREMMA paga ancora a ca-
ro prezzo con i morti le disattenzio-
ni e l'incuria delle istituzioni. Dopo
la tragedia c'è il dolore e poi, al dolo-
re, si aggiunge la rabbia». Il segreta-

#, 'A IL PLAFOND
Banca Etruria 5 m ilioni

a i m prese e fam i g lie
che hanno subìto danni

rio responsabile della UilFpl di Gros-
seto, si è trovato casualmente
nell'epicentro dell'alluvione, denun-
cia una criticità territoriale diventa-
ta, ormai da tempo intollerabile e in-
sopportabile, per il regolare tributo
di vite umane che questi eventi cala-
mitosi comportano, unitamente ai
disastri economici nelle famiglia ed
alla impraticabilità del territorio dis-
sestato, disastrato, inerme nell'af-
frontare la furia delle acque meteori-
che e superficiali. «Una situazione in-
sopportabile anche per il regolare
balletto - prosegue Giampaolo Cen-
sivi - delle responsabilità relative
alla protezione civile, sia in tema di
prevenzione che di gestione dei disa-
stri. Purtroppo, nel nostro Paese pa-
gano sempre i deboli e non è più pos-
sibile, aspettare, aspettare ed ancora
aspettare la mancanza di essenziali
ed adeguate e preventive misure di
sicurezza per la collettività. Noi del-
la UilFpl non siamo più disponibili
a sopportare questo "stillicidio" uma-
no e territoriale, ed auspichiamo un
rinnovamento, anche semplificativo
delle procedure, tecnologiche e gene-
razionale della macchina dello stato,
e, precipuamente, nella fattispecie al-
la gestione delle calamità naturali».
E' già comunque partita la corsa alla
solidarietà. Il presidente Giovanni
Lamioni, a nome della Camera di
commercio di Grosseto, esprime il
cordoglio più sincero per le vittime
della sciagura causata dal maltempo
e solidarietà alla popolazione alluvio-
nata. «Ancora una volta la Marem-
ma è stata colpita duramente - dice
Lamioni -. Dopo appena due anni
dall'ultima devastante alluvione, ci

ritroviamo a dover fare la drammati-
ca conta dei danni e delle vite spezza-
te. Un nuovo episodio che si abbatte
su un territorio già stremato al quale
l'Ente camerale esprime vicinanza e
l'impegno a fare tutto il possibile per
una pronta ripartenza, come già fat-
to in passato». Banca Etruria, intan-
to, rinnova il proprio sostegno a favo-
re delle aree servite recentemente
colpite dall'alluvione. Nello specifi-
co, l'istituto di credito si è attivata su-
bito per mettere a disposizione di fa-
miglie, privati, piccoli operatori eco-
nomici e aziende agricole un pla-
fond di 5 milioni di giuro per il ripri-
stino dei beni e delle attività danneg-
giate. I finanziamenti, a tasso variabi-
le, saranno erogati a condizioni parti-
colarmente favorevoli con spread
massimo del 2,5% sul parametro Eu-
ribor di riferimento. La clientela in-
teressata che ha subito danni può ri-
chiedere ulteriori informazioni a
Banca Etruria rivolgendosi alla filia-
le più vicina e, dopo una rapida valu-
tazione del merito creditizio, potrà
accedere al finanziamento in tempi
brevi. Un'iniziativa volta a contribui-

re, con tempestività di risposta da
parte della Banca, al ritorno alla nor-
malità». Una campagna di sensibiliz-
zazione sul dissesto idrogeologico è
stata iniziata da qualche settimana
anche da Ance. «Con l'ordine degli
architetti, dei geologi e Lega Am-
biente - ha detto il presidente An-
drea Brizzi - sono stati organizzati
incontri e dibattiti, con l'obiettivo di
sensibilizzare le istituzioni, l'opinio-
ne pubblica e la politica su un tema
che riguarda anche la salute e la sicu-
rezza di tutti. Gli eventi di Genova
hanno risvegliato in tutti noi i dram-
matici momenti vissuti con la recen-
te alluvione di Albinia - purtroppo
fenomeno ripetutosi anche in questi
giorni a Manciano - accentuando
l'incertezza che si diffonde tra le no-
stre comunità ogni volta che gli even-
ti metereologici scatenano la propria
furia sulla nostra Provincia, situazio-
ni aggravate dalle allerte sul fiume
Ombrone e dagli gli smottamenti
viari. La nostra campagna informati-
va e rivendicativa valorizza le neces-
sarie azioni di prevenzione contro i
dissesti idrogeologici, prevenzione
per non subire drammi ed operare
successivamente per i ripristini con
enormi costi in termini di danni rea-
li, sociali ed economici, che mettono
a dura prova non solo gli imprendito-
ri ma lo stesso tessuto sociale».
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Ancora una volta sia mo
stati colpiti dura mente e
adesso inizia la conta dei

danni . L'i m peg no
dell' E nte sarà massimo

GIAMPAO LO
C SI I

D isattenzione e incuria
delle istituzioni

è diventata una costante
drammatica

esso basta
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